TERREMOTO ABRUZZO     06/04/09

Il terremoto dell'Aquila del 2009 consta di una serie di eventi sismici, iniziati nel dicembre 2008 e susseguitisi fino a maggio 2009, con epicentri nell'intera area della città e della provincia dell'Aquila. La scossa principale, verificatasi il 6 aprile 2009 alle ore 3:32, ha avuto una intensità pari a 6,2magnitudo Richter gradi di  (Ml) ed a 6.3 gradi di magnitudo momento. 

La scossa della notte del 6 aprile è stata preceduta da diverse scosse minori e seguita da oltre 900[1] ulteriori scosse minori. L'attività sismica è stata preannunciata con una scossa di lieve entità (magnitudo 1,8) il 14 dicembre 2008[2] e poi reiniziata con maggiore intensità il 16 gennaio 2009 con scosse inferiori a magnitudo 3 e si è protratta con intensità continua fino all'evento principale. 

Inizialmente, oltre alla zona dell'aquilano, è stata interessata, come epicentro dell'attività, anche la zona di Sulmona (17 e 29 marzo 2009, magnitudo 3,7 e 3,9). Nei giorni successivi alla scossa principale altri intensi focolai sismici si sono sviluppati a Sud-Est del capoluogo (Valle dell'Aterno, epicentro Ocre: scosse del 7 e dell'8 aprile 2009 con magnitudo tra 3 e 5,3) e poco più a Nord (zona del Gran Sasso, epicentro Campotosto: scosse del 6, 7, 8, 9, 10 e 13 aprile 2009 con magnitudo tra 3,1 e 5,1).

Tre eventi di M >5 sono avvenuti il 6 aprile, il 7 aprile e il 9 aprile. Dall’esame dei segnali della stazione INGV di L’Aquila (AQU, ubicata nei sotterranei del castello cinquecentesco), sono state conteggiate oltre 10.000 scosse. 

Il 6 aprile

La sede della Prefettura di L'Aquila dopo il sisma

La scossa distruttiva è avvenuta il 6 aprile 2009 alle ore 3:32. L'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, ha registrato una scossa di magnitudo 5,8 della scala Richter (6,3 considerando la Magnitudo Momento ) e ha stimato l'VIII/IX grado della scala Mercalli. Il terremoto, secondo il sistema di rilevamento sismico automatico del centro di ricerca GFZ di Potsdam, era di magnitudo 6,2 della scala Richter. Successivamente l'INGV ha corretto il grado ufficiale della magnitudo a 6,2 Ml. Nelle 48 ore dopo la scossa delle 3:32 del 6 aprile, si sono registrate altre 256 scosse, delle quali più di 150 nel giorno di martedì 7 aprile, di cui 56 oltre la magnitudo 3,0 della scala Richter.

